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COs’è LA FATTURAZIONE ELETTRONICA?

la fatturazione elettronica è un sistema digitale 
di emissione, trasmissione e conservazione delle fatture 

verso la pubblica Amministrazione.

Non è una riforma di tipo iscale:
la fattura è sempre quella del DPR 633/72, art.2, comma 2.
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CHI RIGUARDA?

la fatturazione elettronica riguarda
la Pubblica Amministrazione 

e i fornitori della Pubblica Amministrazione.
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la Pubblica Amministrazione deve:

• Attivare il servizio di fatturazione elettronica per tutti gli ufici 
  destinatari di fatture nell’Indice della PA (IPA). 

• Comunicare ai fornitori i codici identiicativi degli ufici 
  destinatari di fatturazione elettronica. 

• Ricevere le fatture elettroniche provenienti dal sistema di 
  interscambio ed effettuare le veriiche amministrative interne. 

• Inviare al sistema di interscambio la notiica di accettazione o  
  riiuto della fattura entro 15 giorni dalla data di ricezione. 

• Monitorare i ile FatturaPA secondo le modalità riportate sul sito
  FatturapA; 

• Conservare le FatturePA secondo le modalità previste dalla 
  normativa vigente. 
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le Imprese devono:

• Predisporre le fatture in formato .xml (FatturaPA). 

• sottoscriverle con irma digitale.

• scegliere il canale di trasmissione tra quelli disponibili. 

• Ricevere le notiiche e i riscontri dalla PA attraverso il sistema 
  d’interscambio.

• Conservare le fatture elettronicamente.  
(n.B. Le fatture elettroniche non vanno stampate per essere conservate: anche l’archi-
viazione è elettronica e deve essere fatta a norma di legge. la peC è solo un sistema di in-
vio/ricezione, non di conservazione)
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1. LA FATTURA

la FatturaPA è un documento informatico,
cioè un ile con un formato ben preciso (xml)

che va irmato digitalmente e trasmesso attraverso 
un sistema di interscambio informatico.
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IL FILE XML

il formato xml (eXtensible Markup Language) 
della FatturaPA è quello descritto nel sito 

www.fatturapa.gov.it 
e ha una struttura ben precisa, adatta ad essere veriicata 

dal sistema di Interscambio.
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i fornitori che devono apporre la 
marca da bollo come fanno?

la pagano mediante F24 
in un’unica soluzione per tutto l’anno, 

entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio.
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COME ELABORARE LA FATTURA
sENZA CONOsCERE IL LINGUAGGIO XML

per elaborare una fattura in xml si possono utilizzare 
servizi online come quelli messi a disposizione 

dall’Agenzia delle Entrate e dal sistema 
delle Camere di Commercio.

per farlo è necessario dotarsi della 
Carta Nazionale dei servizi 

per la irma elettronica delle fatture 
e l’accesso ai servizi online.
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COs’è LA CARTA NAZIONALE DEI sERVIZI
E DOVE sI RICHIEDE

la Carta Nazionale dei servizi è un dispositivo
(smart card o chiavetta usB) che contiene un 

certiicato digitale di autenticazione personale.

Viene rilasciato dalle Camere di Commercio e dalle pA che hanno aderito 
e consente, a chi ha una carica all’interno di un’impresa, 

di irmare digitalmente documenti informatici 
e di accedere ai servizi online della PA.  

(per approfondire: www.progettocns.it - www.card.infocamere.it)
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una volta in possesso della Carta Nazionale dei servizi,
si possono utilizzare i servizi online per la compilazione, 

l’invio e la conservazione delle FatturePA.

N.B. per la compilazione della FatturapA è necessario che la pA 
comunichi al fornitore, con un preavviso di almeno 30 giorni solari, 

il Codice Univoco dell’Uficio destinatario della FatturapA.
Questi codici vengono pubblicati anche nell’Area trasparenza 

dei propri siti web.
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esempio di servizio offerto da InfoCamere

(per approfondire: https://fattura-pa.infocamere.it)
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2. L’INVIO

le FatturepA non devono essere inviate 
direttamente alla pubblica Amministrazione, 

ma al sistema di Interscambio.
l’invio può avvenire tramite:
PEC all’indirizzo sdi01@pec.fatturapa.it

servizi online accreditati
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IL sIsTEMA DI INTERsCAMBIO 

è il sistema deputato alla trasmissione delle fatture 
verso le pubbliche Amministrazioni.

la gestione è afidata alla Agenzia delle entrate.

il sistema di interscambio è un sistema informatico in grado di:

• Ricevere le fatture sotto forma di ile con le caratteristiche 
  della FatturapA.

• Effettuare controlli formali sui ile ricevuti. 
   (n.B. non legge la fattura né ha notizie sul pagamento effettuato o non effettuato: 
   è la ragioneria dello stato che fa i controlli sulla spesa, non l’Agenzia delle entrate).

• Inoltrare le fatture alle Amministrazioni destinatarie.
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Come funziona il sistema di Interscambio
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Cosa succede dopo l’invio delle FatturepA 
al sistema di Interscambio?

l’operatore riceverà, entro 24/48 ore:
• una ricevuta di consegna

oppure

• una notiica di scarto
oppure

• una notiica di mancata consegna
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RICEVUTA DI CONsEGNA
il ile ha superato il controllo formale ed è stato 

correttamento consegnato alla pubblica Amministrazione.

NOTIFICA DI sCARTO
Il ile non ha superato il controllo formale e non è stato consegnato.

NOTIFICA DI MANCATA CONsEGNA
il ile ha superato il controllo formale ma non è stato possibile

consegnarlo alla pubblica Amministrazione.

Il sistema ritenta la consegna per i 10 giorni successivi: 
se riesce, l’operatore riceve la ricevuta di consegna, 

in caso contrario riceverà una attestazione di avvenuta ricezione 
con IMPOssIBILITà DI RECAPITO.
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IMPOssIBILITà DI RECAPITO: cosa vuol dire?

l’operatore che riceve questa notiica è autorizzato 
a consegnare la fattura come ha sempre fatto, non è cioè 

tenuto all’invio tramite il sistema di interscambio.

Perché succede?
è possibile che la pA verso cui ha emesso fattura non abbia 

ancora attivato il servizio di fatturazione elettronica 
o non sia stato possibile individuare l’uficio destinatario 

in base ai dati iscali posseduti.
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non tutte le Amministrazioni sono presenti con 
un proprio codice su indicepa.gov.it:

come recapitare la FatturaPA
se l’Amministrazione non è sull’IPA?

la Circolare 1/DF del 31/03/2014 stabilisce che in questo 
caso si può utilizzare il codice 999999.

il sistema di interscambio veriica che effettivamente 
l’Amministrazione non sia censita su ipA 

e provvede alla consegna.
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3. LA CONsERVAZIONE
per adempiere all’obbligo di conservazione 

non è suficiente salvare il ile in una cartella del 
computer o in un dvd, è necessario garantire autenticità, 
integrità, afidabilità, leggibilità e reperibilità dei docu-

menti informatici, come previsto dal CAD (art.44).

l’elenco dei fornitori del servizio di conservazione accreditati 
si trova sul sito dell’AGID (Agenzia per l’italia Digitale):

www.agid.gov.it
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4. QUANDO E PERCHé 
NAsCE LA FATTURAZIONE ELETTRONICA

la fatturazione elettronica diventa obbligatoria 
con la Finanziaria 2008 (Legge 244/2007), che:

• stabilisce il principio della fatturazione in via esclusivamente elettronica 
  nei confronti della PA.

• Fa divieto di procedere al pagamento in assenza di fattura elettronica.

• istituisce il sistema di Interscambio (sdI) come punto di transito 
  obbligato delle fatture elettroniche.

• Demanda al Ministro dell’economia e delle Finanze, di concerto col 
  Ministro per la pubblica Amministrazione e l’innovazione, 
  la regolamentazione attuativa.
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Obblighi e divieti della legge 244/2007

art. 1 c. 209:  “… l’emissione, la trasmissione, la conservazione e l’archivia-
zione delle fatture emesse nei rapporti con le amministrazioni pubbliche, 
… deve essere effettuata esclusivamente in forma elettronica…”

art. 1 c. 210:  “… le amministrazioni e gli enti di cui al comma 209 non pos-
sono accettare le fatture emesse o trasmesse in forma cartacea né posso-
no procedere ad alcun pagamento, nemmeno parziale, sino all’invio in 
forma elettronica.”
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Quali sono i vantaggi?

• Riduzione attività manuale.

• Diminuzione materiali di consumo (carta, busta e bolli).

• Riduzione del tempo destinato all’archiviazione e alle ricerche. 

• Riduzione dei costi per gli spazi occupati per l’archiviazione.

• Eliminazione dei ritardi e dei disguidi derivanti dall’inoltro  
  cartaceo delle fatture. 

• Riduzione del contenzioso derivante da errori di fatturazione. 

• Maggiore velocità nei pagamenti.

= CONTROLLO DELLA sPEsA, RIDUZIONE DEI COsTI, 
MAGGIORE EFFICIENZA
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QUANTO si risparmia?

ogni anno l‘Amministrazione Centrale produce 110 milioni di documenti, 
che sono gestiti da 55.000 dipendenti distribuiti su 119 mila ufici; 

i costi sono dell’ordine di grandezza del 2% del PIL italiano. 

solo dematerializzando il 10% di questi documenti 
si potrebbero ottenere beneici dell’ordine dei 

3 MILIARDI DI EURO ALL’ANNO: 
IL VALORE DI UNA MANOVRA ECONOMICA. 

Di tutti i documenti cartacei, la fattura è quello più diffuso 
(in italia ne vengono prodotte 1,4 miliardi ogni anno con un costo medio unitario di 7 euro, 

pari ad un costo totale di 10 miliardi di euro).

(fonte: AGID)
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COME?

il D.l. 66/2014 prevede un sistema di monitoraggio attraverso una 

PIATTAFORMA PER LA CERTIFICAZIONE DEI CREDITI (PCC),
che una volta a regime consentirà:

• ai creditori di veriicare online lo stato dei propri  
  crediti verso ciascun debitore;

• alle pA di controllare in tempo reale lo stato dei 
  propri debiti distinti per scadenza e per creditore;

• agli organi goverantivi di conoscere in tempo reale 
  l’ammontare complessivo dei debiti delle PA.
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COME FUNZIONA LA PCC

la PCC acquisisce automaticamente dal sistema di Interscambio 
le informazioni relative alle fatture emesse in formato elettronico.
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QUANDO diventa obbligatoria?

31 marzo 2015

Da questa data la PA non accetterà le fatture 
che non siano in formato elettronico 

e non metterà in pagamento le fatture che non rispettino 
tutti i criteri della fatturazione elettronica.

Però...
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siamo tutti pronti?

NO: 
circa 3000 Comuni non lo sono e avranno un supporto diretto dell’AnCi;
14 regioni (quelle che avevano già speso dei soldi prima dell’obbligo di 
fatturazione per legge) hanno già creato piattaforme di intermediazione 

veicolando la fatturazione elettronica all’amministrazione interessata.

la sardegna purtroppo è tra le 5 regioni italiane che non 
hanno avviato alcun processo condiviso con gli enti locali.
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numero di ufici di Fatturazione elettronica caricati in ipA
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esempio di uficio di Fatturazione elettronica caricato in ipA
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Grazie per l’attenzione

www.digitalchampions.it
digitalchampionsardegna@gmail.com
































































































